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Nuovo paradigma agricoltura4

 I nuovi scenari ed il nuovo contesto con cui si deve 
confrontare anche il settore agricolo comportano delle nuove 
sfide e la necessità di migliorare la competitività delle 
aziende agricole. 

 1,64 miliardi per GDR nella PAC 2014-2020 in Italia

 Regolamento Transitorio proroga la PAC ma con fondi da 
prossima Programmazione

 Ipotesi futura PAC: 3,6 miliardi (770 milioni di euro saldo 
2020+2021+2022) per GDR

 In Trentino capitolo GDR: seconda solo al PSR, solo nel 
2020 48 milioni di euro (PSR 300 milioni in 7 anni)



 Esigenze per imprese efficienti

 Coperture calamità e fitopatie

 Coperture fluttuazione prezzi

 Coperture programmi investimenti aziendali 

di lungo periodo

 Attivare misure di cooperazione

 Coordinare interventi

 Efficientare sistema

5 Gestione del rischio



Domande di aiuto e di 

pagamento 
Autorità di Gestione: il MIPAAF (ISMEA) è 

responsabile per la gestione delle Domande 
di Aiuto e può delegare la presentazione e 
l’istruttoria di queste domande agli Organismi 
Pagatori territorialmente competenti per la gestione del 
Fascicolo Aziendale 

Organismo Pagatore: AGEA è l’O.P. nazionale, 
responsabile per la gestione delle Domande di 
Pagamento; può delegare gli OP regionali alla raccolta 
e all’istruttoria delle domande presentate dalle aziende 
agricole di cui risultano territorialmente competenti 
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In ogni caso l’agricoltore presenterà domanda di 

aiuto e quella di pagamento con la stessa istanza. 



NOVITÀ NORMATIVE
 Resta operativa fondamentale ai fini del contributo pubblico 

l’impiego del PAI

 A regime si configurerà come un flusso di dati su una piattaforma informatica

 Partendo dal fascicolo aziendale si creerà il PAI

 Anche nel 2021 non sarà funzionale in tempo utile il sistema «PAI»

Ulteriore importante novità per il 2021
è l’introduzione obbligatoria 

dello Standard Value
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eviterà errori di trascrizione e di non sufficiente attenzione sia degli 
agricoltori che degli altri attori che concorrono all’emissione dei documenti



Lo Standard Value

 Dal 2021 il valore della produzione assicurata sarà 
ammissibile a contributo, senza giustificativi di resa e 
prezzo, se inferiore/uguale allo Standard Value

 Valore unitario standard (ad ettaro) in euro riferito 
all’“aggregato prodotto“ da moltiplicare per la 
superficie grafica aziendale per determinare il 
valore ammissibile a contributo

 Se inferiore allo SV non vi saranno ulteriori controlli

 Se superiore l'eccedenza verrà esclusa dal 
contributo, salvo non presentare giustificativi
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Determinazione dello standard value

 Determinato relativamente a ciascuna specie 
coltivata in funzione delle rese e relative varianze 
produttive risultanti da dati ufficiali, da banca dati 
assicurativa e dei prezzi di mercato

 È in corso una valutazione da parte delle Regioni 
dei valori proposti da Ismea 

 In Trentino-Alto Adige i valori di SV sono specifici per 
le produzioni peculiari e generici per le altre 
produzioni
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Vantaggi dello Standard Value

 Snellimento adempimenti burocratici

 Alleggerimento procedure di controllo

 Risoluzione problematiche produttive storiche eccezionali 
(gelo, cimice, ecc.)

 Abbattimento tempi domande di sostegno/pagamento 
contributo
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Contrattualmente

 L’assicurato deve assicurare la produzione realmente 
ottenibile dai propri appezzamenti.

 L'assicurato deve poter dimostrare, in particolare per i 
danni precoci che precludono lo sviluppo del prodotto, la 
produzione effettiva.

 L’assicurazione deve applicare un prezzo coerente con il 
valore di mercato.

 Co.Di.Pr.A. si è fatta carico di individuare nella polizza 
collettiva i prezzi per le varietà.
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Cosa dovrebbe fare l’agricoltore

D.L. 162/2015

Aggiornare Fascicolo 
Aziendale

Sottoscrivere PAI 

o Manifestazione 
di interesse

Stipula certificato
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Manifestazione di interesse

e fax-simile PAI

 Si ripeterà la soluzione «Manifestazione di interesse» 

(Assicurati 2020 massiva, nuovi soci giornaliera);

 Il PAI si compilerà a posteriori (no rese ma valore 

economico standard ordinario);

Sul Portale del Socio sarà possibile scaricare il pre-PAI:

Accedere al Portale del Socio:  

 User: CUAA (Codice Fiscale o Partita Iva)

 Password: verrà comunicata per SMS al numero in archivio del 

socio (OTP)
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Criteri domanda
14

P.A.I. 

Manifestazione         
di Interesse

Certificato

Domanda di 
sostegno

Quietanza

Domanda di 
pagamento

Bollettini
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PIANO GESTIONE DEL RISCHIO 15

Combinazioni dei rischi assicurabili:

❑ Polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali, di frequenza e 

accessorie «A»;

❑ Polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali e almeno una di 

frequenza «B»;

❑ Polizze che coprono almeno 3 delle avversità frequenza e accessorie «C»;

❑ Polizze che coprono l’insieme delle avversità catastrofali «D»;

❑ Polizze sperimentali «E»;

❑ Polizze che coprono 2 delle avversità di frequenza «F».

❑ Polizze Strutture Aziendali e Allevamenti/animali morti/smaltimento carcasse

❑ Polizze per la mancata produzione di Miele
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Cosa assicurare…

 Per ogni combinazione prodotto/Comune/CUAA deve 
essere sottoscritto un PAI ed emesso un unico certificato per 
PAI 

 Prodotto: Uva Doc e Uva Igt, Mele, mele sottorete, mele 
antibrina, mele sottorete e antribrina

 In riferimento alle superfici sottolineiamo la necessità di 
assicurare le esatte superfici eleggibili (coltivate escluse tare) 
e tutte le superfici presenti a fascicolo per Comune e 
prodotto.

 Note pratiche: 

 Facoltativo Prodotto Mele e Mele club (2 PAI se serve)

 BIO e non BIO (stesso certificato e Standard Value)
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Cosa assicurare…

 Supero Uva da Vino:

 produzione IGT, pari al massimo al 20% delle 
rese stabilite dal disciplinare (Valore Standard 
Value uguale con o senza supero);

 inserire una partita con varietà IGT nel 
certificato DOC (H80) → no Certificato H81.

 Standard Value → verificare per partita
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Campagna 2021 

e Principali condizioni di Polizza

 Campagna aperta dal 26 febbraio (ottimizzazione delle tempistiche)

 Itas Mutua (aggiudicataria dell’asta)

 Generali Italia spa

 Zurich Insurance Group

 Cattolica Assicurazioni

 Tua Assicurazioni

 Allianz Assicurazioni

 UnipolSai Assicurazioni (dal 01/03)

 Ara 1857 (dal 02/03)
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Campagna 2021 

e Principali condizioni di Polizza

 Standard Value

 Limite massimo indennizzo 80% - 70% diverse grandine e vento 

forte

 Altri prodotti e uva da vino per danni diversi da Gr e VF→

Franchigia 30 a scalare 10 

 Uva da Vino danni da Gr e VF → Franchigia 20 scalare 10

 Tariffe in linea (NB tassi socio omnicomprensivi di caricamento e 

fondi, ad esclusione dei 150 euro/ha fondo IST Mele)

 Prezzi in Polizza

 Fasce di prezzo: 100% - 90% - 75% - 50% 

 in caso di eventi che non consentono la maturazione del prodotto 

l’agricoltore deve dimostrare la sua resa potenziale
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Comuni di recente fusione

 Per i Comuni di recente fusione che hanno incorporato ex Comuni 

con indici di rischio particolarmente differenti, si è ritenuto 

opportuno prevedere due Tipologie di Polizza A e B, con vincolo di 

adesione alla prima o alla seconda in relazione all’ubicazione dei 

terreni.

 Tassi e franchigie a carico dei soci differenziati
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Comuni franchigia minima 

superiore al 10%

 a tutti i comuni con tasso evidenziato 

nell’elaborato tariffe viene applicata una 

franchigia minima superiore al 10%

 arancio fr. min 15%

 rosso fr. min. 20%

 azzurro fr. min. 25%

 viola fr. min 30%

 questo per ottenere contributo 70% in tutti i 

comuni/prodotti (tip. A e C )
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Assicurarsi si deve,

assicurarsi conviene

L’agricoltore mediamente spende 3,0 (3,2 comprensivo dei

caricamenti e costi di gestione Co.Di.Pr.A.) e incassa 7,0.

Tale convenienza è palese e riscontrabile anche su brevi periodi

nei comuni altamente grandinigeni; solo nel lungo periodo nei

comuni meno grandinigeni.

Convenienza 
Agricoltore

Mediamente
Spendo 1

Incasso 2,33
Nel 2017 ho speso 1 
e incassato circa 10
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Tariffa

Sinistro 
ROUTINE

70%

Costi 
Accessori

30%

TARIFFA

100%
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SINISTRO 
ROUTINE
∑ sinistri 15 anni 
attualizzati alle 
condizioni di 
Polizza

70%

COSTI 
ACCESSORI

10% Provvigioni

7% Spese di perizia

7% Riassicurazione

6% Spese di Gestione

30%



Costo Associativo

Costo a carico 
dell’agricoltore

(30% Premio)  C. ASSOC.
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Incassi

Agricoltore

SINISTRI (70% Premio)

VS

mediamente ogni 1,00 € speso, 

l’agricoltore incassa 2,33 €



Polizza Impianti26

 Estensione copertura degli impianti 

produttivi (reti antigrandine, antipioggia, 

tunnel, impianti produttivi) per tutte le 

produzioni assicurate

 Costi a completo carico di Co.Di.Pr.A.



I Fondi Mutualistici di Co.Di.Pr.A.27

 Fondo Sotto Soglia;

 Fondo Comuni Alto Indice di Rischio;

 Fondo Fitopatie Impianti;

 Fondo Cooperative; 

 Fondo Cantine sociali;

 Fondo IST Mele;

 Fondo Fitopatie Prodotto;

 Fondo IST Latte;

 Fondo AgrovsCovid-19.



Fondo Mutualistico IST 

per stabilizzare il reddito aziendale

Soggetto Gestore – caratteristiche:

il decreto 5 maggio 2016 e sue modifiche stabilisce

che gli Organismi collettivi di difesa sono tra i possibili Soggetti 
Gestore 

dei Fondi Mutualistici e devono:

• adottare un apposito Regolamento del Fondo;

• adottare o adeguare il proprio Statuto.

Criteri per riconoscimento fondo stabilizzazione del reddito:

• domanda di adesione al Fondo da parte degli agricoltori;

• domanda di adesione alla copertura mutualistica annuale;

• adesione di almeno 150 agricoltori, 700 per i fondi fitopatie
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Documenti per riconoscimento:

• domanda di riconoscimento al Mipaaf (anche per più Fondi);

• elenco aderenti al Fondo

• piano economico-finanziario triennale

• statuto del Soggetto Gestore
• regolamento del Fondo

• delibera degli organi del Soggetto Gestore

• pricing

Contributi: 
• per la costituzione del Fondo (de minimis - massimo 200.000 euro 

in tre anni in misura decrescente)

• 70% degli apporti delle imprese aderenti
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Contribuzione europea: 70% degli apporti delle imprese 

aderenti

Ogni 3 euro apportati dagli aderenti al Fondo, 

7 euro sono aggiunti dalla contribuzione europea

Obiettivo: stabilizzare il reddito

REDDITO = RICAVI – COSTI
RICAVI = fatturato vendita + premi/aiuti pubblici + indennizzi 
assicurativi → dati aziendali

COSTI = costi diretti per produzione mele --> dati benchmark 

30 Come funzionano



Fondo IST Mele31
Costo: 150 euro/ha superficie coltivata, 0,5% valore 

assicurato, 4% premio (NB intervento di Co.Di.Pr.A. solo 

per chi ha aderito nel 2021)

 Esempio pratico: Azienda con 1 ettaro

Costo teorico
• 425 euro → agricoltore

• 150 euro → quota fissa 

• 150 euro → 4% premio

• 125 euro → 0,5% valore assicurato

Costo effettivo
• 250 euro → agricoltore

• 150 euro → quota fissa 

• 0 euro → 4% premio

• 100 euro → 0,4% valore assicurato

990 euro → contributo europeo

1.415 euro totali per il Fondo

Dal 2022 no sconto per nuovi 

aderenti



Fondo IST Mele

NB: 10 euro quota, compresi nei 30 euro 

Chiusura programma di intervento Co.Di.Pr.A. (triennio 

2019-2021):

scontato contributo di adesione (0,1% del Valore 

assicurato, 4% del premio)

→ Nell’esempio riportato i 425 euro a carico 

dell’agricoltore si riducono ad un importo pari a 250 

euro 
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Fondo Fitopatie
Costo: 

- 0,50% del valore delle produzioni per le zone di Trento e sud di Trento 
(Zona 1);

- 0,25% del valore delle produzioni per le zone della Bassa Val di Non, 

della Piana Rotaliana e della Valsugana (Zona 2);

- 0,10% del valore delle produzioni per tutte le altre zone della Provincia 

di Trento (Zona 3);

- 0,5% del valore delle produzioni per il prodotto Uva da vino, 3,00% del 

valore delle produzioni per tutti gli altri prodotti per le zone fuori 

Provincia di Trento.

- NB Con Fondo APOT Cimice l’entità del contributo associativo: 0,08% 

del valore delle produzioni.
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Fitopatie coperte:

• Alternaria

• Antracnosi

• Aspergillus flavus, parasiticus

• Batteriosi

• Cancro batterico pomacee

• Colpo di fuoco batterico

• Cimice asiatica
• Corineo

• Virosi

• Flavescenza dorata

• Fusariosi

• Mal del piede 

• Mal dell’esca

• Mal dell’inchiostro

• Marciume radicale

• Vaiolatura delle drupacee

• Scopazzi del melo

• Phytophtora del melo

• Micotossine del frumento

• Punteruolo rosso delle palme

• Popillia
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Fondo IST Latte

 2020

 Costo di adesione: 35 euro/UBA

 Adesioni: 151 aziende

 UBA : 10.287

 Contributo soci: 360.045,00 euro

 Contributo comunitario: 840.105,00 euro

 2021

 Costo di adesione: 35 euro/UBA

 2019: event trigger superato:

 Latte Trento

 Altipiani

 Val di Fiemme e Val di Fassa
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Vera Zattoni36

 Responsabile Fondi Co.Di.Pr.A.



Per dare il via al calcolo delle perdite di reddito aziendali deve essere 

dichiarato un trigger event (evento attivatore, che descrive una criticità 

di mercato generalizzata, di sistema):

• il trigger nazionale: Ismea deve dichiarare un trigger event che 
determini almeno il 15% di perdita di reddito medio;

• Il trigger del Fondo: il Ministero, su proposta del Comitato di Gestione visto 

il Regolamento del Fondo, deve dichiarare un trigger locale per perdite di 

reddito medio almeno pari al 15%.

• 2019: trigger event superato nella zona di Trento Sud 

37 Trigger Event



• 2019: analisi del Trigger Event

• raccolta dati cooperative relative a produzioni e liquidazioni

• costi benchmark Fondazione Edmund Mach 
• campione di aziende rappresentative trentine

• cluster per dimensione aziendale e indirizzo produttivo

38 Trigger Event 2019



come viene calcolato il Reddito aziendale, caso pratico

IPOTESI (azienda 1 ha - costo adesione 450 euro, costo effettivo 250 euro)
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Trigger Event 2019

20% del reddito medio = 3.113 euro

La differenza tra reddito 2019 

e reddito medio è 3.120 euro, 

superiore al 20% 

Indennizzo pari a: 

15.566 – 12.446 (* 70%) 

= 2.184 euro/ha

Reddito con IST: 12.466 + 2.184 – 250 

=14.400 euro

Reddito senza IST: 12.466 euro

Differenza si IST no IST: 1.934 euro



Marica Sartori40

 Direttore Co.Di.Pr.A.



Domanda di adesione 

IST Mele e Fondo Fitopatie

https://www.codipratn.it/fondi-mutualistici/
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 Comunicazione da parte di Co.Di.Pr.A. al Socio se aderente o non 

aderente (conferma via PEC)

 NB Decorrenza Fitopatie: 

 per nuovi aderenti parte dal giorno successivo a quello di ricezione da parte del 

Soggetto Gestore (Co.Di.Pr.A.) del modello di adesione

https://www.codipratn.it/fondi-mutualistici/


Fondo AgrovsCovid-19

 Tutelare le aziende agricole dal rischio Covid-19

 Già erogate le prime compensazioni (sino a 560 euro per l’isolamento e a 

9.000 euro per il ricovero ospedaliero)

 Scadenza 13 marzo 2021

 Rinnovare l’adesione → http://bit.ly/AsnacodiCovid
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http://bit.ly/AsnacodiCovid


Buona campagna 2021

Via Kufstein, 2 - 38121 TRENTO 
TEL. 0461-915908 - FAX 0461-915893                                                     
www.codipratn.it - e-mail: info@codipratn.it

http://www.codipratn.it/
mailto:info@codipratn.it

